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1 piu fortunali avranno trascorso le feste natalizie in atmosfere caraibiche o in spiagge equatoriali. Per 
gli altri c questo il momento di programmare un bel viaggio, magari in un luogo da meditazione come 
può esserlo il deserto, tra dune maestose c allo stesso tempo mutcvoli alla mercé di una tempesta di 
vento. Un viaggio in Namìbia, per esempio, raccontato da Emotions, tra montagne di sabbia e incontri con 
le etnie locali, gli Himba. Un'opportunità da non perdere neanche in Kyrgyzstan, quella di avvicinare 
popolazioni autoctone come i nomadi, semplici pastori di yak c pecore, che rivo no in villaggi spaniti 
fatti di yurte, le tradizionali tende in feltro su una struttura di legno. 1 meno avventurosi penseranno a 
una grande città, come Dublino con quartieri storici e pittoreschi come Tempie Bar, che dagli Anni 
Novanta è stato oggetto di un notevole processo di riqualificazione urbana. 0 Ginevra sulle orme della 
principessa Sissi che qui morì esattamente 120 anni fa nel Beau Rivage il magnifico storico hotel di 


Ginevra dove ce una suite dedicata all* imperatrice. 0. più vicino a noi, Torino, con P insolito quartiere 
medievale, una minuziosa ricostruzione progettata in occasione dell'Esposizione Generale italiana del 
18tS4. Un’idea per un’escursione di un giorno per i cittadini romani è prendere un treno dedicato 
airinterno della città del Vaticano c andare a Castel Gandolfo per visitare le Ville Pontificie recentemente 
aperte al pubblico perla prima volta. Da ultimo un tuffo gastronomico nel Myanmar per assaggiare le 
prelibatezze che lo chef Mìchelin svizzero Felix Eppisscr prepara al ristorante Seeds di Yangon, "sulle 
sponde del Lago Im a poco lontano dal simbolo stesso del Paese, la magnifica Shvvedagon Pagoda”. 






Dalle volute scenografiche 
delle dune di sabbia 
ai villaggi delle loia Bimba 






















Namibia 


La strada asfaltata corre tra alte colonne di 
dune sabbiose, ci fermiamo di fronte alla numero 
42, la più fotogenica. Seduti sulla morbida e 
fredda arena, aspettiamo che le ultime ombre 
della notte lascino il posto alla luce. Una luce 
magica, capace di modellare il panorama come 
un geniale pittore. Capace di infiammare gii 
animi e la fantasia di chi assiste a questo 
spettacolo naturale. La Duna 42 è il simbolo 
delle centinaia presenti nel Namib Naukluft 
Park, un’infinita sequenza di sabbia che si 
estende per 1600 km lungo la costa namibiana 


formando il Namib Desert, il più vecchio del 
pianeta. Il cuore sabbioso è rappresentato dalla 
zona di Sossusvìd, dove svetta il Big Daddy, la 
duna più alta del mondo con i suoi 360 metri. 
Salirvi è un’impresa che richiede pazienza e 
buone gambe ma T lo spettacolo maestoso del 
mare di onde è indimenticabile. Il colore ambrato 
della sabbia, inoltre, contrasta con il bianco 
accecante del pan salati che punteggiano 
l'immensa distesa. Oasi brulle, dal fondo riarso 
dal sole, un tempo laghetti alimentati dai fiumi 
Aub e Tsauchab che ora scorrono sottoterra. 
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A sinistrar Eie,fan ti, nella regione 
del Ùamaraiand. /'entroterra 
dello Namibia 

A destro in alto: Le dune dei 
Kaokolanó. uno dei luoghi piu 
remoti della Namibia 

A destro in basso: bambino 
Himbu. rJ grappo etnico che 
popola queste terre desertiche 
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Le dune del deserto df Sossusviei 
dove sverna i'J Big Daddy. 
io dima più oka del mondo , 
nei nord del Paese 



Namibia 




fri alto: Ragazze Hìmba rieJ rrr basso: Lodge ne/ Sossusv/ej 
parco nazionale d'Etostoa. nel Wilderness Camp 
nord della Nom/fara 
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li Ded Vlei è il pan più celebrato, si trova proprio 
ai piedi del Big Daddy con l'antica foresta 
trasformata, quasi per magia, in spettrali tronchi 
anneriti dal sole. Con un pìper sorvoliamo il mare 
di dune dirigendoci verso la cittadina costiera di 
Swakopmund fondata dai tedeschi neH’800 e, che 
ancora oggi, ha mantenuto la fisionomia di un 
classico villaggio germanico. La costa è un 
susseguirsi di colonie di foche e fenicotteri che T 
nella riparata Sandwich Harbour, trovano un 
luogo tranquillo e sicuro per riprodursi. Il volo 
continua alla volta dell’entroterra, nella regione 
del Damaraland, abitata dai Damara, il gruppo 
etnico più antico del paese. Il paesaggio è un 
susseguirsi di spoglie montagne di arenaria rossa 


e marrone, di vallate alluvionali e di vasti pianori 
di sabbia intervallati dalla alta erba elefante, 
Altapparenza sembra una regione inospitale ma, 
le fitte nebbie e rumidità proveniente dal mare, 
distante un centinaio di chilometri, creano, invece, 
un habitat eccezionale per la flora e per la fauna 
autoctona. E qui che sorge, su oltre SOmila ettari, 
la Terra WNdlffe Conservancy, una riserva 
dedicata alLecoturismo, completamente gestita 
dalle comunità locali con il supporto della 
Wildemess Safahs. L’esplorazione del territorio, 
dall'aspetto lunare, ci permette di ammirare piante 
straordinarie come lo Sheppard Tree, le cui foglie 
se ingerite per una quindicina di giorni, secondo le 
donne locali, rendono la pelle luminosa e vellutata. 
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Namìbia 


A sinistra: Panorama delie Dune 
del Kaokoland. nel deserto dei 
Nord 

A destra rrr afro: l graffiti di 
Twyfelfonteìn , località in cui si 
trovano oltre 3miitJ ine fi ioni 
degli antichi Boscimani 

A destra in basso: in biddetta 

nel Damaraland 
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E’ un territorio dal fascino primitivo di roccia 
e sabbia che il vento modifica costantemente 
sotto un sole rovente dove gli animali vagano 
continuamente alla ricerca dell'acqua 
































Namibia 


Il Deci Vlei è il pan più celebrato, 
si trova proprio ai piedi del 
Big Daddy con l’antica foresta 
trasformata, quasi per magia, 
in spettrali tronchi anneriti dal sole 


In atto. Un lodge del Utle Kulala 
a Sossusvlei 

In basso: Interno del lodge 
Wotwedans 
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Seguiamo con le jeep della Wilderness (i più 
sportivi in mountain-bike), la pista che costeggia il 
fiume Huab 11 cui letto, quasi sempre asciutto, 
delimita le pianure sabbiose ed erbose, dove è 
facile incontrare famiglie di elefanti e gruppi di 
springbok (antilopi) e orici, dalla catena montuosa 
delle Brandberg Mountains 1 cui rilievi di 2532 
metri, sono i più alti del paese. La meta indiscussa 
dell'esplorazione è Twyfelfontein, una località in 
cui si trovano oltre 3mila incisioni rupestri create 
dagli antichi abitanti Boscimani che qui davano 
sfogo alla propria creatività artistica. 

Con il nostro piper, che rappresenta l'unico 
modo per spostarsi velocemente da una parte, 
ripartiamo alla volta del Kaokoland, uno dei 
luoghi piu remoti della Namibia, assieme alla 
Skeleton Coast. E' un territorio dal fascino 
primitivo di roccia e sabbia che il vento modifica 
costantemente sotto un sole rovente dove gli 
animali vagano continuamente alla ricerca 
dell'acqua. E' un luogo difficile ma di estrema 
bellezza in cui gli unici abitanti, oltre gli animali, 
sono ì pastori Himba, che da secoli popolano il 
territorio. Questo gruppo etnico vive in piccole 
comunità in capanne di terra e sterco adattandosi 
meravigliosamente alle dure condizioni, le donne 
Himba per ripararsi dal sole e, per farsi belle, 
creano originali pettinature adornandosi con 
bracciali e cinture dì rame e cuoio e, spalmandosi 
il corpo con un impasto di burro e terra color ocra. 
Alla fine il risultato è notevole ma l'odore che 
emanano per il nostro olfatto forse troppo 
raffinato, non è dei migliori. 

Il campo d'atterraggio è una semplice pista nella 
vasta Hartmann Valley a circa un'ora di jeep dal 
Serra Cafema Camp, unico avamposto per 
viaggiatori in cerca di forti emozioni. Sorge sulle 
rive del Kunene River il fiume che delimita il 
confine tra la Namibia e l'Angela, sotto un 
boschetto di Acacie albida. Da qui sino al mare, 
distante 50 km, si estende il grande mare di dune 
in perenne mutamento. La magia di questo luogo 
remoto, sta neU'ammirarfo al calar del sole, tra 
continui contrasti e colori. L'immaginazione vola 
e i sentimenti affiorano dal profondo del cuore, 
sentendosi piu vicini alla ricerca delfassoluto. Al 
grande disegno divino della creazione. 

La Wilderness Safaris, possiede lodge ecosostenibili 
e a impatto ambientale zero, in tutte le regioni del 
paese. Imperdibile il Little Kulala a Sossusvlei e il 
Serra Cafema Camp nel Kaokoland. 

www.wilderness-safaris.com 


EMOTION5 


19 



Photos by Anna AIberghina 
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KYRGYZSTAN 


La magica voce dei 
silenzi kirghisi 

Anna Alberghina 

Il Kyrgyzstan è un piccolo paese racchiuso nel cuore dell'Asia. 

Una meta insolita ma piena di sorprese, dove cultura e natura convivono alla perfezione. 

Il suo territorio, prevalentemente montuoso, 
è circondato da spettacolari rilievi coperti da neve e ghiacci 



La magica voce dei silenzi kirghisi 


Considerato Io 5hangr/-ia dell'Asia Centrale 
è un vero e proprio paradiso per il popolo 
nomade dei Kirghisi, giunti dalla Siberia in cerca 
di pascoli. La sua capitale, Bishkek, sorge ai 
piedi dei monti Àlatau, una diramazione della 
catena del Tien Shan, i Monti Celesti, che 
creano uno spettacolare sfondo da cartolina. 
Fondata all'inizio dell'800, è il centro industriale 
ed economico de! paese. Il suo nome, Bishkek, 
significa ‘zangola 1 , il recipiente di legno usato 
per fare il burro o meglio il 'kumis', il latte di 
giumenta fermentato, che è la bevanda 
nazionale. Fin dal primo impatto con questa 
città vi si apprezza la simbiosi tra l'antica 


cultura nomade e l'architettura del periodo 
sovietico. Seppur piccola, vanta più di venti 
parchi tra cui il più antico è i'Oak Park. Con il 
crollo del blocco sovietico, il Kyrgyzstan, privo 
com'era di risorse e di tecnologie, dovette 
affrontare un perìodo difficile. Riuscì, 
tuttavìa, a risollevare la sua fragile economia 
incentivando il turismo. Molti viaggiatori lo 
considerano una meta affascinante non solo 
per gli splendidi scenari naturalìstici ma 
soprattutto per l'opportunità che offre di 
incontrare \ nomadi che, durante 1 mesi estivi, 
popolano i pascoli d’alta quota ove si 
trasferiscono con i! loro bestiame. 





















KYRGYZSTAN 


Con il crollo 
del blocco sovietico, 
il Kyrgyzstan, 
privo di risorse e di 
tecnologie, affrontò 
un periodo molto 
difficile. Risollevò la 
sua fragile economia 
solo incentivando 
il turismo 


A sinistro: un campo di yurte 
bianche r le tradizionali 
tende in feltro dei nomadi 

a Tash Rabat 


Sotto: un rituale combattimento 
a cavaiio ai Lago Song Kuf, 
nel bel mezzo delta catena 
del Tien Shan 
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Le yurte sono rivestite di tappeti multicolori, 
gli ‘shyrdak', lavorati a mano dalle donne, che attraverso 
i disegni più svariati trasmettono messaggi secolari 
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La magica voce dei silenzi kirghisi 


À 80 km dalla capitale, la torre di Burana si erge 
solitaria in un mare di verdi cangianti. Restaurato 
in epoca sovietica, il minareto è tutto dò che resta 
dell'antica città di Balasagun, un insediamento 
karakhanide dei IX secolo. Una leggenda racconta 
che vi fu custodita la figlia di un re locale a cui una 
strega aveva preannunciato la morte nei giorno 
del suo 1 Sesimo compleanno. Per proteggerla, il 
padre la rinchiuse nella torre, senza contatti 
con il mondo esterno ma ella fu punta da un 
ragno, annidato nel suo cibo, proprio come 
preannunciato dalla profezia. A poca distanza, 
sulla riva occidentale del lago Issyk Kul, un sito a 
cielo aperto ospita petroglifi datati dal 1500 a.C 
al 1000 d.C, raffiguranti scene di caccia. Ma il più 
incantevole angolo del paese è, senza dubbio, il 
lago Song Kul, l’ultimo lago 1 , uno specchio di 
acqua cristallina ne! bel mezzo della catena del 
Tien Shan, circondato da distese verdeggianti. La 
pista si inerpica tortuosa sul fianco della 
montagna e sì perde all'orizzonte. Yak, pecore e 
cavalli pascolano liberi. 


A destra: arcobaleno nei pressi de/ 
Passo Torugart, confine con Io Cina 

Sotto: fanciulle kirghise a Bishkek, 

/a capitale 
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KYRGYZSTAN 
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La magica voce dei silenzi kirghisi 


Qua e là si scorge il fumo che fuoriesce dalle 
yurte bianche, le tradizionali tende In feltro dei 
nomadi. Queste abitazioni, perfettamente 
ecocompatibili, sono calde d'inverno e fresche 
d'estate, li feltro, ricavato dalla lana delle pecore, 
viene avvolto attorno ad una struttura di legno. 
Un pastore kirghiso è in grado di montare la sua 
yurta in meno di tre ore. Le decorazioni 
geometriche hanno un valore simbolico. La 
svastica, la raffigurazione di animali o dei cinque 
elementi vogliono propiziare forza, felicità e funga 
vita. All'Interno, le yurte sono rivestite di tappeti 
multicolori, gli 'shyrdak'. La lana, accuratamente 
pulita e tinta, viene lavorata a mano dalie donne 
durante l'estate fino ad ottenere un tessuto 


omogeneo e resistente. I motivi sono svariati e 
trasmettono messaggi secolari. I colori brillanti 
sono arrivati negli anni 'óO con le tinture 
sintetiche ma sembra che oggi siano tornati di 
moda 1 coiori vegetali. Nelle praterie che 
circondano il lago Song Kul, i nomadi stanno per 
dare inizio ad una partita di 'buzkashL o ‘uiak 
tartish'. Si tratta di uno sport antico, la cui orìgine 
viene fatta risalire ai tempi di Gengis Khan. Il suo 
nome significa 'acchiappa la capra' e viene 
praticato in tutta TÀsia Centrale. Ricorda il Polo 
ma qui lo scopo del gioco è impadronirsi di una 
carcassa di capra. Due squadre di cavalieri 
cavalcano a briglia sciolta cercando di strapparsi il 
corpo di una capra decapitata e di lanciarla oltre 



















un segno di dema reazione. Il primo che riesce ad 
afferrarla la stringe tra la propria gamba e il fianco 
del cavallo ma gli avversari cercheranno di 
impedirglielo con ogni mezzo possibile. Non 
esistono regole scritte. E 1 concesso colpire 
l'avversario con il frustino nel tentativo di 
disarcionarlo e non sono infrequenti gravi 
infortuni. Pur essendo un gioco di squadra, è il 
valore del singolo ad essere esaltato. Il vincitore 
verrà acclamato dalla folla che partecipa con 
entusiasmo. L'uiak tartìsh è il gioco nazionale 
kirghiso, amato da tutta la popolazione. Si dice 
che, in questo paese, i bambini imparino a 
cavalcare prima dì saper camminare! 

Lasciamo con nostalgia gli altopiani kirghisi 


diretti verso il confine cinese. Lungo il percorso, i 
cimiteri sono vere e proprie attrazioni turistiche. 
Cupole e pìccoli mausolei, alcuni vecchi di 
centinaia d'anni, sì alternano agli scheletri 
arrugginiti delle yurte, diventate la dimora 
dell'oltretomba. Qua e là nere lapidi scintillanti 
ritraggono i defunti nei loro abiti migliori. 
Ultima tappa prima del Passo Torugart che 
segna il confine con la Cina, il caravanserraglio 
di Tash Rabat è una struttura in pietra del 
ISesimo secolo a 3.000 metri di altitudine. Pare che 
fosse originariamente un monastero nestoriano o 
buddista. Il suo profilo si staglia contro il cielo livido, 
l'aria frizzante punge la pelle. Nessun rumore, solo 
la magica voce dei silenzi kirghisi. 


A sinistra: cupole e piccoli 
ma uso/e^ dei caratteristici 
Cimiteri kirghisi 


Sotto: ri caravanserraglio di 
Tctsli Rabat originariamente 
un monastero nestoriano 
o buddista 
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Il Treno 

delle Ville Pontificie 


Maggio nei Giardini di Gastcl Gandolfo 
con il doti. Osvaldo Gianoli 
Direttore delle Ville Pontificie 


Papa Francesco, ha deciso 
fin dairinizio del suo papato 
di rinunciare al periodo di riposo 
estivo a Castel Gandolfo, 
com'era stata tradizione 
dei suoi predecessori, 
aprendo per la prima volta 
il Palazzo Apostolico 
e le Ville Pontificie al pubblico 


Teresa Carrubba 

Photos: €) Musei Vaticani, 
Teresa Carrubba 



Condividere è if vero modo di amore. Un concetto 
impegnativo che permea dì significato molte delle 
scelte di Papa Francesco. E forse è per questo che, 
dando a quelle sue parole un valore concreto, ha 
decìso fin dall'inizio del suo papato di rinunciare al 
periodo di riposo estivo a Castel Gandolfo, com'era 
stata tradizione dei suoi predecessori, aprendo per 
la prima volta il Palazzo Apostolico e le Ville Pontificie 
al pubblico per condividere, appunto, la possibilità dì 
apprezzare un ingente patrimonio spirituale, culturale, 
storico e naturalistico finora negato. Se non si tiene 
conto, ovviamente, di un'eccezione storica dettata 
da forza maggiore. «Ne/1944, durante io // Guerra 
Mond/a/e, quando cadde io linea di Montecassino i 
tedeschi segnarono la //neo dei Col/i Alban/ che 
passava proprio a Castel Gandolfo e in que/la 
circostanza i7 popolo sì rifugiò nelle Ville Pontifìcie 
cercando scampo alla guerra » racconta il Doti 
Osvaldo Gianoli, Direttore delle Ville Pontificie «La 
Santa Sede era extraterritoriaie e quindi inviolabile dai 
tedeschi, il popolo di Castel Gandolfo è stato accolto 
nel Palazzo Apostolico mentre i cittadini di A/bano 
andarono a V/l/a Barberini. Si sono contati' fino a 
12.500 rifugiati. Nel Palazzo , /a saia del Santo Padre 
fu utilizzata come saia parto mentre la galleria dì 
Alessandro VII come nursery Purtroppo, i 
bombardamenti del 10 febbraio 1 944 dopo lo sbarco 
di Anzio del 22 gennaio, colpirono il Collegio di 
Propaganda Fide dentro Villa Barberini provocando 
più di 500 morti tra i rifugiati. I tedeschi avevano il 
comando principale nella vicina Frascati ma ii secondo 
comando era proprio sotto le Ville Pontificie ». Da 
allora nessuno, oltre all'entourage papale, ebbe 
accesso alle proprietà di quello che è stato definito 
il Vaticano 2. Proprio fino alla generosa e altruistica 
iniziativa di Papa Francesco che gradualmente ha 
aperto le porte delle Ville Pontificie al pubblico. Nel 
2014 è stata consentita solo la visita ai giardini, nel 
2015, alla galleria dei ritratti dei pontefici nel Palazzo 
Apostolico e nel 2016 anche all'appartamento privato 
del Santo Padre. 
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Photo C Musei Vaticani 


































































Photo O Musei Vaticani 



Oc sinrsfcna: 

Lei Facciata del Palazzo 
Apostolico e all'interno 

lo Goferia dei Ritratti 

fri basso. Sale degli 
Appartamenti Papali 

Sotto: t giardini del Belvedere. 
VÌJffl Ba/berrni 






























Tutto grazie all'organizzazione e alla logistica da 
parte dei Musei Vaticani anche per quanto riguarda 
l'iniziativa di utilizzare un treno dedicato, in 
collaborazione con le Ferrovie dello Stato Italiane, 
che collega la città del Vaticano con Se Ville Pontificie 
dì Castel Gandolfo. E' curioso, il tragitto all'interno 
dello Stato Vaticano, con tanto di stazione, dogana, 
polizia ed esercito italiano e gendarmeria vaticana, 
è lungo meno dì un chilometro. In pochi minuti il 
treno dedicato, che può ospitare fino a 300 
passeggeri, entra nello Stato Italiano e inizia il 
viaggio verso le Ville Pontificie arrivando alla 
stazione di Castel Gandolfo o a quella subito 
successiva di Albano a seconda dell'ordine che si 
vuole dare alla visita. Ma l'iniziativa del Treno delle 
Ville Pontificie, come viene familiarmente chiamato, 
è più articolata. Comprende prima una visita di un 
paio di ore ai Musei Vaticani, inclusa la Cappella 
Sistina, e un'interessante passeggiata lungo i giardini 
vaticani per raggiungere l'antica stazione. E 
attraverso i giardini si percorrono anche gii otto 
secoli che hanno sedimentato storia e cultura 
lasciando segni ancor oggi evidenti nelle piante 
secolari e nelle essenze, dovute anche a Papa Nicco/ò 
I// che nel 1280 vi fece allestire un Virìdarìum, ma 
soprattutto nelle fontane e nelle sculture, che 
ammontano a circa 570, da qualche anno oggetto 
di un accurato restauro. Arrivati a Castel Gandolfo 
si può visitare II Palazzo Apostolico compreso 
l'appartamento privato del Papa, fare una visita a 
piedi dei giardini su prenotazione con guida 
obbligatoria, e una visita con mezzo ecologico che 
percorre tutto l'interno della villa e del parco 
agreste. La proprietà extraterritoriale della Santa 
Sede, cioè quella intorno a Castel Gandolfo, 


consiste in un'area di ben 55 ettari, persino più 
grande della stessa Città del Vaticano, che ne conta 
solo 44. Oltre al Palazzo Apostolico e Villa Cybo, 
che è diventata proprietà della Santa Sede durante 
il 1700, è stata annessa Villa Barberini, acquistata 
ne! 1630 da Taddeo Barberini nipote di Urbano Vili r 
poi accorpata alia Santa Sede e ristrutturata affidando 
il progetto di ampliamento della palazzina e della 
sistemazione dei giardini a Gian Lorenzo Bernini. 

Negli Anni Trenta Pio X/ volle acquistare degli orti 
presso Albano, poi integrati nella proprietà di Villa 
Barberini, costituendo un'azienda agricola perché 
in quegli anni dì autarchia la Santa Sede voleva 
dimostrare in modo simbolico che aveva 
unlndipendenza dallo Stato Italiano. Questa azienda 
ancora oggi è improntata all'eccellenza di allora sulla 
filiera del latte, con le mandrie e degli animali da 
cortile. I giardini di Villa Barberini invece sono stati 
realizzati sull'area archeologica della Villa di 
Domiziano, l'imperatore romano che ha regnato 
dalt'81 al 96 d.C. Il cuore della villa di Domiziano sta 
infatti proprio all'interno della Villa Pontificia, con ì 
resti di fastose strutture come i magnifici ninfei, 
l'Ippodromo, il teatro e il grandioso criptoportico In 
laterizio di 120 iti., in origine decorato con finissimi 
stucchi, una sorta dì via tecta, ingresso 
monumentale coperto al palazzo, ^Riguardo al 
giardini delie Ville Pontificie, mi piace definire tre punti 
Importanti» precisa Osvaldo Gianoli a/i primo è che 
si tratta di un luogo sp/ritua/e in quanto residenza 
estiva del Santo Padre. Il secondo è il punto di vista 
archeologico perché / giardini e tutta farea circostante 
sono stari realizzati sopra i resti della Villa dì 
Domiziano. Terzo, ma non u/timo, è che si tratta di un 
luogo di grande interesse botanico per tutte (e essenze 
che comprende. / giardini a/i'italiana sono stati 
realizzati dal 1929 al 1934, ma i giardini esìstevano 
già nei Seicento, quindi abbiamo delie piante seco/ari 
che sono delle opere d'arte, per esempio de un leccio 
dì 500 anni ii cui tronco sembra una scultura. Ci sono 
moiri lecci qui. Un parco mirabile, anche grazie all'arte 
topiaria che, attraverso /a potatura mantiene ne/ 
tempo la forma de/ie piante. Il giardino è stato 
studiato con un gran senso dei/a prospettiva e della 
simmetria , con giochi di /ud, di colorì e di profumi. E i/ 
parco è stato realizzato soprattutto con essenze 
mediterranee interrotte qua e là da piante diverse che 
sono state donate nel tempo ai vari pontefici, come 
/'o/ivo che il Re Hussein di Giordania ha regalato a 
Paolo V/ ». 
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Il Treno delle Mlle Pontifìcie 



www.museivaticani.va 
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Luisa Chiumenti 
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Ritornata a Dublino dopo molli anni, 
ho trovato una città molto vivace, 
piena di vita e con architetture restaurate 
c Quartieri risorti dal degrado 
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viaggio alla riscoperta di Dublino 


Quartiere alla moda, Tempie Bar 
ha perso forse un po’ delioriginaria. 
atmosfera di allegro romanticismo 
per intellettuali e artisti poveri, 
tuttavia oggi è considerato 
uno dei luoghi più attrattivi 
di Dublino non solo per i turisti 
ma anche per gli stessi irlandesi 


Ero infatti soprattutto ansiosa di vedere 
come si fosse sviluppata urbanisticamente e 
socialmente un’area molto suggestiva de! 
centro storico cittadino: Tempie Bar, in quegli 
anni assai depressa e degradata. In effetti 
l'intero quartiere, per quasi tutto il 20esimo 
secolo, aveva subito un progressivo, costante 
declino, a causa dell'allontanamento delle 
attività manifatturiere dei centro. Il nome de! 
quartiere deriva da quello di Sir W/l/fam Tèmp/e, 
che nel Seicento acquistò il terreno, costituito 
allora da una semplice barra' di sabbia, ossia 
una 'secca' sul fiume, dove fece costruire la 
sua residenza. La situazione dì abbandono e 
degrado in cut venne a trovarsi Temp/e Bar tra 
il 1970 e i’80, proseguì ancora per circa un 
decennio, ma il risveglio stava per iniziare. E fu 
così che, dagli inizi degli anni É 9G cominciarono 
ad avviarsi i primi studi per recuperare l'intera 
area con la redazione di progetti per il suo 
recupero. Ed ecco, in particolare, come ì\ 
gruppo 91 Archìtects vinse il concorso per la 
progettazione di un 'piano quadro per Tempie 
Bar’, con 1 incarico di creare nuovi spazi pubblici 
e recuperare gli edifici privati circostanti. Oggi 
Temp/e Bar si offre al visitatore in tutta la sua 
rinnovata, tradizionale atmosfera irlandese ed 
è il quartiere più famoso e movimentato di 
Dublino, con i suoi numerosissimi pub, 
ristoranti alla moda, negozi trendy e gallerie 
d’arte ed ha saputo mantenere il carattere 
storico e lo spirito dell’antica tradizione. 

Il progetto degli architetti cominciò dunque 
ad essere realizzato. E subito anche le piazze 
divennero palcoscenici all'aperto per concerti 
e spettacoli e oggi si vedono edifici dalle allegre 
pareti colorate, gallerie con negozi e spazi per 
mostre d’arte e teatri che accolgono eventi 
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I fiumi di birra e FIrish coffee clic si 
consumano non solo a Tempie Bar, 
ma ovunque a Dublino, hanno una grande 
tradizione e una bella storia 


culturali e performance di vario tipo: dalf/mh Film 
/nstitute, alla Tempie Bar Gailery & Studios , alla 
Gai/ery of Photography, per non parlare delle 
discoteche e degli innumerevoli locali, dove 
mangiare e bere, ma anche ascoltare allegra 
musica irlandese dal vivo. Quartiere alla moda, 
Tempfe Bar ha perso forse un po’ dell’originaria, 
antica atmosfera di allegro romanticismo per 
intellettuali e artisti poveri, ma appassionati, 
tuttavia oggi è considerato uno dei luoghi più 
attrattivi di Dublino non solo per il turismo 
internazionale, ma anche per gli stessi cittadini 
irlandesi, in un panorama urbanistico e sociale 
molto vivace e interessante. E mentre di giorno è 
luogo ideale per pranzare o fare shopping, di sera 
e specie nel fine settimana, vi esplode la festa: i 
locali sono affollatissimi e la birra scorre a fiumi 
fino a notte inoltrata. 

Centro del divertimento e cuore pulsante della 
vita notturna di Dublino, situato, con il suo dedalo 
di vie e stradine fra il Trìntty College e la Christ 
Church Cathedral, sulla riva del fiume Lìffey, offre 
oggi all ospite, in una attenta riqualificazione 
urbana del quartiere, una delle zone più animate 


e intriganti delia città. Quasi tutti i locali risuonano 
di musica dal vivo: dal Tempie Bar al Porterhouse, 
all'Hard Rock Café, spesso allietati da mimi, artisti 
e musicisti che si esibiscono anche in strada e 
nella piccola Meeting House Square, aperta ad 
iniziative culturali, si offrono allegri ‘mercatini 
delle pulci'. Non è facile trovare posto, senza 
prenotazione in uno degli affollatissimi locali e in 
particolare all'OIiver StJohn Gogarty (1878- 
1957), posto all'angolo tra Fleet Street e 
Anglesea Street, uno dei più famosi, storici locali, 
fondati da un intellettuale, medico, poeta e 
scrittore irlandese, che ha lasciato ìl nome af 
complesso (pub, ristorante e hotel). 

L'ospitalità a Dublino è davvero eccellente a 
tutti i livelli, ma si è fortunati se sì trova un 
alloggio proprio in una delie aree più antiche 
della città, quale è quella di Parnell Square, 
che si estende in cima a Sackville, oggi la 
frequentatissima, ampia arteria che porta il nome 
di O’Connel Street. Ài n. 5-6 di Parnell Square 
ecco ad esempio il Charles Stewart, un piccolo 
hotel realizzato in un antico edificio restaurato, in 
un complesso abitativo che, alla metà del 1700, 
nacque attorno ai Giardini, denominati s La 
Rotonda’, che sì offrono oggi al visitatore con 
ristoranti e hotel, gallerie d'arte, teatri e piccoli 
musei, come quello molto originale e interessante, 
costituito dal Museo degli scrittori o il Garden of 
Remembrance dedicato alla memoria di «tutti 
coloro che hanno dato la vita per la causa della 
libertà irlandese», situato negli ex Giardini 
Rotonda proprio a Parnell Square. 

E i fiumi dì birra e l’/rish coffee che si consumano 
non solo a Temp/e Bar , ma ovunque a Dublino, 
hanno anch’essì una grande tradizione e una 
bella storia. 
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Ma non si può lasciare Dublino senza visitare 
il castello di Malahide, con il suo aspetto fiabesco, 
risalente al mcsìiho secolo, immerso in un immenso parco 
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viaggio alla riscoperta di Dublino 
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www.ireland.com/it 




A sinistra: The Costoni 
House, elegante edifìcio 
dei 1 Sesamo secoto 

A destra in ako: 
FourCourts, edifìcio 
settecentesco sullo 
spondei fiord del uff e/ 

A destra io bosso: 
velieri ormeggiati sul 
fiume Uffey 


www.charlesstewart.ie 


La collezione dì whisky irlandese Pearse ad 
esempio, ispirata da antiche tecniche, unisce i 
migliori metodi da entrambe le sponde 
dell'Atlantico e sfiora lo spìrito di The L/berties, 
come è illustrato nell'interessante Museo. Ma 
ecco che uno dei bellissimi bus colorati dei DuMn 
Tour, porta gli ospiti a passare una mezza giornata 
alla Guinness Storehouse al n.B di St James Gate, 
il mitico stabilimento che produce la Guinness: un 
viaggio interessante per vivere da vicino il mondo 
della birra, scoprendo ai vari piani i quattro 
ingredienti: acqua, orzo, luppolo e lievito; il 
processo di produzione; e battezzare anche la 
'propria 1 birra; la storia della produzione e la 
degustazione presso il Gravity Bar, con vista 
sul l'intera città o anche una sosta al Brewery Bar, 
per gustare due piatti tipici irlandesi preparati con 
la stessa birra irlandese: gli straccetti di manzo in 
salsa Guinness serviti su una fetta dì pane tostato 
con mirtilli e insalata verde o lo spezzatino di 
manzo cotto nella Guinness con purea di patate. 
Il tutto da gustare con del pane nero prima della 
favolosa Guinness doub/e choco/ote mousse. Fu 
Arthur Guinness, il mastro birraio dublinese che 
nel 1759 dette il nome ad una delle birre piu 
famose al mondo, affittando, per poche sterline 
uno stabilimento a Dublino, e iniziando a produrre 
una birra leggera che sarebbe diventata poi 
robusta e scura, per far fronte alla concorrenza di 
una nuova birra londinese, detta ported. Ma non 
si può lasciare Dublino senza visitare il castello di 
Malahide, con il suo aspetto fiabesco, risalente al 
14esìmo secolo (poi rimaneggiato), immerso in un 
immenso parco. E sì rimane Infine assai colpiti da 
una vìsita alla grandiosa Biblioteca all’interno del 
Trinity College per vedere il famoso Book of 
Kelles, tra i manoscritti più belli del mondo, 
contenente ì quattro Vangeli in latino, trasferito 
al Trinity College nel 17esimo secolo. 
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M gu incontri 

DI EMOTIONS 
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Uno chef 

Michelin a 
Yangon 


Freschezza, 
leggerezza, estetica, 
c un uso sapiente 
e singolare di sapori 
e spezie locali sono 
gli assi nella manica 
di Felix Eppisser, 
l’antesignano 
delPhaute cuisine 
stellata in Mvanmar 
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Photos by: Archivio Seeds 


Po chef Mjcfiefin 
svizzero Felix Eppisser 
con lo moglie Lucìa 








Pamela McCourt Francescone 


Un viaggio il Myanmar porta a esperienze 
fortemente emozionali tra pagode dorate, 
bellezze d'altrìtempi e sorrisi smaglianti. 
Gastronomicamente parlando il paese - per 
motivi legati al suo difficile passato assai 
recente - non ha mai raggiunto le vette 
d'eccellenza culinaria di destinazioni vicine 
come Bangkok, Hong Kong o Singapore. Ma 
oggi Yangon - ex capitale e la città piu 
popolosa del più grande paese de! Sud-est 
asiatico - sta vivendo una evoluzione culinaria 
con la diffusione dell'alta ristorazione. Di 
questa ondata culinaria d'eccellenza lo chef 
Mìchelin svizzero Felix Eppisser è stato un 
antesignano, alla guida per alcuni anni del 
migliore ristorante francese della città, e oggi 
al Seeds il suo nuovo ristorante sulle sponde 
del Lago Inya poco lontano dal simbolo stesso 
del Paese, la magnifica Shwedagon Pagoda. 

«Seeds è mo/to di più di un ristorante, è una 
filosofia che esprime quella visione e quei sogni 
che io e mia moglie Lucio abbiamo elaborato in 
20 anni. Non si trotto solo di arte culinaria e dei 
migliori vini, questo è un luogo dove la 
creatività, rispirazione, lacquisizione di 
conoscenze e lo distensione sono fattori chiave 
condivisi tra la squadra in cucina e gii ospiti. 
Tutto parte dal simbolo del seme di vita che 
abbiamo scelto come nome e che rappresenta 
proprio questi valori». 

Una passione, quella di Felix per l'arte 
culinaria, nata intorno ai fornelli di casa, poi 
consolidata nella scuola alberghiera con 
un'attenzione particolare alla pasticceria. Poi 
i primi succesi, la stella Michelin che arriva al 
Hirschen Obererlinsbach nelle campagne 
svizzere, e il pluripremiato ristorante Rigibllck 
a Zurigo. Sempre a fianco di Lucia. «Slamo una 
squadra vincente, Lucia cura tutto ciò che non è 
culinario. Ma sia lo che lei conosciamo a fondo i 
due lati dei business, siamo comp/ementarl e in 
piena sintonia». 
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Seeds è una villetta bassa e leggiadra, 
incorniciata da alte aste di bamboo e con 
ampie vetrate che si aprono sul giardino 
tropicale a bordo del lago che, nella stagione 
secca, viene avviluppato da un fitto manto di 
fior di loto color malva, una tonalità che 
rieccheggia nelle divise dello staff e negli 
arredamenti interni ed esterni. Un vero 
angolo paradiasico dove concedersi momenti 
di relax che al tramonto sì tingono di colori di 
rara bellezza. Nello spazioso interno, tra 
opere d’arte contemporanea, una cucina a 
vista e una Cbefs Tab/e, si parte per un viaggio 
gastronomico in compagnia di Felix, associato 
del! Acddémfe do Bocuse d’Qre e membro della 

squadra nazionale culinaria svizzera. www.seedsyangon.COnn 
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«R/spettfomo /e nostre rodici europee , ma /e nostre 
tecniche sono innovative e mi piace introdurre 
prodotti' locali. / miei piatti sono basati sul nostro 
stile di vita cbe predilige la salute, la purezza , la 
coadesione e l'amore, e cerco sempre dì utilizzare 
prodotti organici e sostenibili. Per piatti' come i 
Ravioli con Tartufo e Spuma di Tartufo, per i quali 
uso degli stampi di legno fatti' per me tanti anni fa 
da mio padre. Un piatto tradizionale quindi, nato 
nella mia famiglia che amo condividere con i miei 
ospiti'. Un aitro piatto molto apprezzato T con 
intriganti sapori asiatici, è il Fois Gras con Zucchero 
di Palma e Praìiné in Sour Dough con Mele 
caramellate nel Coriandolo». 

In cucina con Felix una squadra di giovani 
birmani. «E’ una sfida per loro e anche per noi 
perché spesso arrivano privi di una formazione 
idonea, ma con grande volontà e motivazione, e 
grazie al carattere solare e positivo dei birmani 
ho creato una squadra forte e capace. Un esempio 
di come ! semi della saggezza permettono alla 
nuova generazione di birmani di sviluppare le loro 
abilità e giocare un ruolo di spicco neWinfinto 
processo creativo». 

La cantina dì Seeds, considerata una tra le più 
raffinate del Sud-est asiatico, è la scelta personale 
e professionale di Felix e di Lucia, sommelier 
dell'Academia di Waedeswil e con una master in 
Personal Life Coaching, Supervision and Mediatìon, 
che ha curato In ogni dettaglio l'ambiente del 
ristorante dal vasellame - creato appositamente 
per Seeds in un centro artigiano a Ubud sull'isola 
di Bali - agli arredi interni ed esterni. Ultimo frutto 
dell'ingegno di Lucia, uno straordinario padiglione 
appeso su un albero a bordo lago, un ‘nido 
d'amore' fatto di rami intrecciati e con mille punti 
luce per cene romantiche sotto i cieli stellati delle 
calde notti d'oriente. 


Jn alto a sinistra, 
ìl nido d'amore ., un padiglione 
su un albero a bordo lago 

In bosso o sinistro: l'interno 
del Seeds, nuovo ristorante 
sulle sponde del Lago Inya 
vicino alia magnìfico 
Shwedagon Pagoda 

A destra: alcuni prati? delio 
Chef, sempre basati su uno 
stile dì vita cbe predilige salute 
e purezza e utilizza prodotti 
organici e sostenibili 
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L’isola offre l'occasione tli osservare 
insenature, colline e vedute deserte, 
incontaminate, rimaste inalterate per 
secoli, muta osservatrice del passaggio 
di flotte persiane, armate bizantine, 
pirati turchi, commercianti veneziani. 


Skiatho s 

Natura 
Selvaggia 
e Night 
Life 

Niccolò Garbarlo 


In un’epoca ìn cui le continue influenze esterne 
stanno snaturando ovunque i caratteri autentici del 
paesaggio naturale mediterraneo, le baie e le 
spiagge di Sciato, meglio conosciuta come 
Skiathos, rimangono quasi integre, tenacemente 
ancorate al passato, come a ricordare che quello è 
il ‘greco mar da cui nacque Venere \ 

L'isola offre l'occasione unica di osservare 
insenature, colline e vedute deserte, incontaminate, 
rimaste inalterate per secoli, muta osservatrice del 
passaggio di flotte persiane, armate bizantine, pirati 
turchi, commercianti veneziani. Skiathos è situata 
nelle Sporadi Settentrionali, insieme alle Isole di 
Scopeto, Àlonneso e centinaia dì scogli, ma 
nonostante sia meta turistica conta appena 5.788 
abitanti secondo l'ultimo censimento. Nei mesi 
estivi i visitatori provenienti da tutta Europa 
(facilmente raggiungibile dall'Italia grazie ai 
collegamenti effettuati da Blue Panorama Airlines 
in partenza da Bergamo, Bologna, Milano e Roma] 
fanno crescere le presenze sull'isola, aggiungendo 
ai suoi abitanti fino a 10.000 vacanzieri, attratti 
dalle spiagge bianche e incontaminate dì Xanemo, 
Agistros e Koukounaries che fanno concorrenza a 
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Skialhos Natura Selvaggia e Night Life 
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A sinistra: Bourtzt, 
h pìccola penìsola 
che separa in due 
ii porlo di Pathos 


A desfra: 
iu splendida spiaggia 
rocciosa di Loiarr.:? 
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Skialhos Natura Selvaggia e Night Life 


Nella piccola Skialhos Town, 
con le sue stradine tortuose c le tìpiche 
case biancheggiate a calce, si incontrano 
angoli caratteristici con ristoranti c 
taverne latti apposta per dedicarsi al relax 
e gustare ottimi cibi locali 


www.visitgreece.gr/ 






quelle rocciose come Krifi Ammos, Lalaria ed 
Agia Eleni, luoghi quasi in contrasto con ì paesaggi 
verdeggianti nellentroterra collinare, ovunque 
quell’acqua cristallina che si confonde con il cielo 
limpido. Nella piccola Skiathos Town con le sue 
stradine tortuose, le tìpiche case di pietra 
biancheggiate a calce che ricordano l'antico e tìpico 
sistema mediterraneo che serve sia ad abbellire le 
abitazioni e al tempo stesso proteggere dalle 
infezioni e malattìe l’intero villaggio, si incontrano 
angoli caratteristici dove ristoranti e taverne 
ombreggiate sembrano fatte apposta per dedicarsi 
al relax e gustare gli ottimi cibi locali, tra i quali la 
kakavia, una gustosa zuppa a base di pesce e i 


biscotti di mandorle chiamati amygdalota, 
croccanti all’esterno ma dal cuore morbido, da 
accompagnare aH J £//mikos, il caffè greco. 

Gli insediamenti montani vennero costruiti 
probabilmente nel quattordicesimo secolo, in 
epoca bizantina, durante le periodiche incursioni 
piratesche che devastavano gli abitati costieri della 
zona. Sull'isola sono ancora visitabili delle 
spettacolari rovine su una di queste alture 
difficilmente espugnabili: Kastro, che per secoli 
funse da principale centro abitato delusola. 

Su Skiathos si noleggiano macchine, motorini, 
quad e barche a motore per girare i 44 km di costa 
con ben 66 spiagge, per ì più pigri ci sono anche 
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piccole crociere che fanno escursioni alla scoperta 
delle cale solitarie. L'entroterra è tagliato da larghe 
strade sterrate dì terra rossa, lungo le quali si ha la 
fortuna di vedere gli antichi monasteri ortodossi e 
gli alti pini del monte Athos, dove è stata scritta 
una delle più importanti pagine di storia della 
Grecia moderna. Qui, nel 1704, un gruppo di 
monaci costruì il monastero Evangelista, che 
venne usato in seguito da nascondiglio di rivoltosi 
durante !a guerra d'indipendenza dall'Impero 
ottomano. La prima bandiera greca fu creata 
proprio in questo luogo nel 1807, su di essa 
giurarono diversi eroi greci, come il patriota 
Theodoros Ko/okotronis e il navarco Andreas Miaou/is 


che pianificarono la ribellione nei confronti 
dell'oppressore turco. A! porto, lungo la 
passeggiata e sulla principale via Papadìamanti 
troviamo invece i night lite, i cocktail bar e i club in 
cui si riversano per passare le notti estive i turisti in 
vacanza, che non si lasciano sfuggire l'acquisto di 
almeno un occhio di Allah un famoso amuleto 
contro il ma/occh/o, tipico della Iurchia, anche se in 
realtà è molto diffuso anche nelle isole della Grecia. 

E P ovviamente, non mancheranno tra Hotel, 
Happy Hour, Beach Bar e B&B, per la gioia dei 
cinefili, i riferimenti al celebre film 'Mamma mia!' 
con Mery/ Streep, Colin Firtl i e Pìerce Brosnan, girato 
proprio sull'isola di Skiathos e nella vicina Scopelo. 
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Giuseppe Garbarino 


Un tuffo nel passato 

il Borgo Medievale di Torino 



e i; 


Basta attraversare un ponte c dalle aristocratiche colline torinesi 
ritrovarsi 


un luogo delle meraviglie, una piccola città nella citta, un sogno curioso. 


il tutto immerso nel Parco del Valentino 
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il Borgo .Medievale di Torino 


Qui si concentra ÌE meglio dell'arte medievale 
piemontese, case, torri, porticati, balconi, sapientemente 
mescolato nel creare qualcosa che non esìste più e forse 
non è mai esistito in tale forma così articolata, ricca e 
prepotente. Quando il suo ideatore, l'architetto di 
origine portoghese Alfredo dAndrade, affascinato da 
tempo dallo stile medievale, coordinò un gruppo dì 
artisti ed intellettuali in occasione dell'Esposizione 
Generale Ital/om? del 1884, mai avrebbe immaginato il 
successo e la longevità del suo progetto, che ancora oggi 
suscita curiosità ed interesse da parte di moltissimi 
visitatori. La Società promotrice dell’Industria Nazionale, 
decise dì festeggiare i cinquantanni dello Statuto 
Albertino con una mostra articolata in otto categorie: 
Belle arti. Produzioni scientifiche e letterarie. Didattica, 
Previdenza e assistenza pubblica, Industrie estrattive e 
chimiche, Industrie meccaniche, Industrie manifatturiere, 
Agricoltura e materie alimentari. II successo fu tale che 
parteciparono in qualità dì espositori 14.237 persone, 
tra marchi, artisti e artigiani che mostrarono i propri 
lavori a circa tre milioni di visitatori. In quel contesto 
espositivo venne concepito il Borgo, una raccolta di 
luoghi unici che oggi tramandano l’arte e lo stile dì 
un'epoca lontana, il 15es3mo secolo. Pensate che 
questa riproduzione, definita copia molto fedele di un 
borgo tardo medievale, doveva essere abbattuta alla 
fine dell’esposizione, ma ancora oggi, grazie al suo 
indiscusso fascino è affacciata su quella strada dove sì 
vedono chiese, palazzi, aggraziati balconi, fontane e 
decorazioni riprese da numerosi edifici sparsi nel 
Piemonte dell'epoca. Oggi, ad oltre un secolo, la patina 
del tempo sembra quasi vera, dando la possibilità al 
visitatore di immergersi nella storia e fantasticare dì 
farne parte per un po’. Tutto è sovrastato da una 
Rocca, dimora signorile fortificata, dove le stanze 
sontuosamente arredate con le ricche suppellettili di 
un tempo ci trasportano idealmente alla vita del 
Quattrocento. La vìsita è un continuum crescente, dalle 
corazze e le armi riposte nel camerone degli uomini 
d'arme sì passa alla sala da pranzo, alla cucina piena di 
vita, poi, sala dopo sala si accede al luogo dove il nobile 
amministrava i suoi beni e i sudditi, una copia 
dell'originale sala baronale detta degli Spagnoli del 
Castello della Manta di Saluzzo, infine la camera con il 
grande baldacchino, ispirata al castello di Issogne. 
Originariamente il Borgo ospitava numerose botteghe 
artigiane, fabbri, orafi, mobilieri, oggi il tutto è farcito 
dal consumismo del turismo spiccio, anche se il fascino 



www.borgomedievaletorino.it 

rimane indiscusso, anzi la vista al luogo lascia sorpresi 
da tanta attenzione ai particolari, un vero museo a 
cielo aperto, anzi un sito archeologico monumentale 
unico nel suo genere, falso, ma al tempo stesso 
perfetto e adatto ad essere trasportati ne! tempo 
antico. Furono quasi trenta i siti medievali studiati per 
riprodurre nel modo più fedele possibile l'essenza 
stessa del Medioevo piemontese e della vicina Val 
d'Aosta, con i castelli di Challant, Verrès e Issogne. 

Nelle sale è possìbile fare incontri particolari, come un 
dente di narvalo , un tempo simbolo misterioso del più 
famoso e fumoso unicorno o liocorno tanto caro alla 
tradizione romantica, creatura leggendaria dai corpo 
di cavallo con un singolo corno in mezzo alla fronte; in 
cucina paperi ed altra cacciagione sapientemente 
imbalsamata rende pittoresco l'ambiente, mentre gli 
affreschi coloratissimi fanno sfilare i volti di un tempo 
e gli stemmi delle antiche casate. Gli arredi de! castello 
riproducono fedelmente oggetti e mobìlio del tempo; 
anche se si tratta di riproduzioni, queste vennero 
eseguite con maestria ed attenzione che rispecchia 
fedelmente il metodo di realizzazione, la pigmentazione 
delle ceramiche e il legno utilizzato. 

Oggi oltre alla visita al Borgo e al Castello è possibile 
passeggiare nel giardino, realizzato a partire dal 1996 
rispettando gli aspetti storici ed iconografici tratti da 
disegni ed illustrazioni dell'epoca; lo spazio verde è 
suddiviso in tre zone: il Giardino delle Delizie, con le 
piante ornamentali per la bellezza del castello e quindi 
per lo spirito, il Giardino dei Semplici per le piante 
officinali che dovevano servire alla salute del corpo e 
l'Orto, naturalmente per i piaceri della tavola. 

l r / filosofi dell'antichità, 
nel Cortile della Rocca 

2. Letto a baldacchino nella 
camera da ietto delia Rocca 

3, Neflo saio Baronale della 

Rocco Prodi ed Eroine 
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4. Lo Saia da Pranzo , 
ailintemo delia Rocca 



























































Il lago Lemano, con i suoi dolci paesaggi, 
racchiuso come uno scrigno 
dalla maestosità delle Alpi, ha attirato 
da sempre molti personaggi di fama 
internazionale, richiamati dalla discreta 
accoglienza del popolo svizzero. 











Photos by: Archivio Emotìons 
Lake Gene va Regio n Tonfisi Office 
Beau-Rivage Genève 











In aito. 

il Castello di Chllton. situato a 
Veytaua , sulta ma del lago 
wcmo a Montretix 


Sissi aveva eletto questo tratto di Lago 
come luogo di fuga preferito. 


A destra: 

Le? ditti di' Montreux, r?etfn 
cosiddetta Riviera vodese.si 
adagia su una baia del Lago 
L emano 


Qui aveva travato il paradiso terrestre. 
L quel paradiso è ancora intatto e se 
possibile ancora più luminoso 
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Una delle ospiti più illustri di questo angolo di 
paradiso è stata l'imperatrice d'Austria e regina 
d'Ungheria Elisabetta d'Asburgo, conosciuta dal 
mondo intero come Stssi, che sui lago trascorse 
molti periodi di riposo e vacanza, lontano dalla 
corte e dai dolori per la prematura perdita del figlio e 
il tradimento del marito. Appassionata di escursioni 
montane e attratta dal mite microclima che 
caratterizza la cosiddetta Riviera vodese, quel 
tratto di Lago Lemano che si sviluppa dal villaggio 
di Corseaux a Villeneuve e che ha come centri 
d'attrazione le cittadine di Montreux e dì Vevey, 
Sissi aveva eletto questo tratto di Lago come luogo 
di fuga preferito. Qui aveva trovato il paradiso 
terrestre. E quel paradiso è ancora Intatto e se 
possibile ancora più luminoso, impreziosito da 
nuovi hotel di lusso, centri benessere e una 
proposta turistica sempre più ricca. L'accoglienza 
della popolazione rimane però sempre genuina 
esattamente come lo era ai tempi dì Sissi, Quest'anno 
ricorrono i 120 anni dalla sua morte, che occorse 
proprio su quel lago che tanto amava, per mano di 
un anarchico. Si spense il 10 settembre 1898 a 
Ginevra, una città che la ricorda a pochi passi 
daH'imbarcadero con una statua. E noi la 
ricordiamo attraverso le tappe dei suoi viaggi in 
questo angolo di Svizzera. 

Montreux: attrazione fatale - Montreux era il 
luogo preferito da Sissi, dove tornò a varie riprese 
tra il 1893 e il 1898, una cittadina con cui aveva 
instaurato un rapporto idilliaco. La città di 
Montreux, che pure la ricorda con una statua 
celebrativa, si adagia su una baia del Lago Lemano, 
immersa tra vigneti e montagne innevate, è il 


palcoscenico di uno dei più famosi festival dedicati 
al Jazz, il Montreux jazz Festival, che si svolgerà dal 
29 giugno al 14 luglio 2018, come ogni estate. Si 
trova nel cuore di quella che viene definita la Riviera 
vodese. Grazie al suo clima straordinariamente mite, 
con una vegetazione quasi mediterranea, ha 
sempre ospitato turisti celebri, ma sono stati anche 
tanti i grandi che l'hanno eletta come residenza, da 
Char/ie Chnp/m a Freddie Mercury. In quel territorio 
alloggiò spesso nel vicino villaggio di Territet, 
ospite del Grand Hotel des Àlpes Territet, con lo 
pseudonimo di contessa di Hohenembs. L hotel è 
ormai dismesso, ma Territet rimane ancora oggi, 
come allora, un affresco senza sbavature, con un 
microclima che lo rende un posto salutare, è una 
stazione balneare con proprietà terapeutiche 
soprattutto per le malattie respiratorie. E' 
costellato di centri benessere dalle proprietà 
prodigiose e gode di un'atmosfera di pace e 
tranquillità. Quando vi mise piede per la prima volta 
nel febbraio 1893, Sissi soffriva di tubercolosi. Da lì 
percorreva sentieri e itinerari tra lago e montagna. 
Soprattutto nella vicina altura, Il Rochers de Naye, 
uno dei posti delle Alpi vodesi più incontaminati, a 
circa 2mtla metri sul livello del mare. Vi si arriva a 
bordo di una cremagliera in poco più di 50 minuti 
da Montreux. In inverno molti vi giungono per 
vedere il villaggio di Babbo Natale, ma è 
meraviglioso anche in primavera e in estate, 
stagioni nelle quali risplende nella sua policromia il 
giardino alpino: la Rambertia, incastonato tra due 
costoni rocciosi. Vi si custodiscono oltre mille 
specie dì fiori e piante, tra cui Ledei weiss, uno dei 
simboli elvetici. 
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molti periodi di riposo c vacanza. 






In occasione dell'anniversario della morte 
dell'Imperatrice d'Asburgo, è stata messa a punto 
una serie di eventi per ricordarla. "Terrìtet Bel/e 
Epoque" è un progetto culturale e turistico volto al 
recupero parziale deitàntico hotel, per perpetuare 
attività culturali e turìstiche a lei dedicate. Per 
poter ammirare gli splendidi panorami con gli 
occhi dì Sissi, si può salire invece a bordo di un 
meraviglioso autobus d epoca, O/dftmer, ove sì può 
gustare in pieno il fasto della Be//e Epoque e 
percorrere le tracce deltimperatrice asburgica. Il 
percorso si snoda lungo la Riviera tra monumenti, 
castelli e hotel da lei preferiti. 

L'ultimo viaggio - L’ultima volta che sì recò in 
Riviera era il 30 agosto 1898 e si fermò in una 
località chiamata Caux, sulle alture di Montreux, 
dove alloggiava al Grand-Hotel de Caux, perché 
preferì in quell’occasione, accompagnata dalla 
contessa Sztaray , essere al riparo dalla gente, 
siccome a bordo lago la vicina Montreux era molto 
popolata dai turisti. Da Caux c'è una vista 
mozzafiato sul bacino lemanico e sulle Alpi. Sulle 


fondamenta dell'antico e fastoso Grand Hotel sì 
erge dal 1902 il Caux Palaceche conserva l’eleganza 
e il lusso del predecessore. 

Ginevra, nel suo dna: democrazia, finanza e 
orologi - Nel corso dì quell'ultimo viaggio, decise 
di visitare anche Ginevra, a circa 90 chilometri da 
Montreux. Amica della baronessa de RotscMd, che 
risiedeva a Pregny, a una manciata di chilometri da 
Ginevra, fu invitata a pranzare presso la sua residenza 
e risiedette presso il lussuosissimo hotel, Beau 
Rivage, l'icona della città, fronte-lago. Vi arrivò a 
bordo di un battello a vapore, toccando tutti i 
piccoli e grandi villaggi che costellano il Lemano, 
dalla Riviera a Ginevra. Morges, Nyon, Prangins, 
Coppet. Di Ginevra adorava il Quai du Mont Siane, 
la grande arteria che costeggia il lago con ì suoi 
castagni e gli oggetti d'arte e antiquariato. Nel 
corso dell'ultima visita infatti aveva acquistato un 
tavolo intarsiato e un organetto meccanico. Era 
irretita dall'atmosfera magica che tuttora si respira. 

Oggi Ginevra, a distanza di 120 anni, è ancor più 
un palcoscenico internazionale. 
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I LUOGHI DI SISSI 



A sfa js tra: la grande arreda 
che costeggi j/ lago 
Qwai du Mont Bianc 


fn diro: la cittadina di 
Vevey. salto Riviera vodese 

A destra: Ginevra, la sede 
europeo delle Nazioni Unite 
ospita ri Palazzo deii'Onu 
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F un condensato di sorprese, una città dallo 
spìrito profondamente cosmopolita, non a caso è 
definita la più pìccola delle metropoli europee. E 1 la 
sede europea delle Nazioni Unite (il palazzo 
deirOnu è visitabile tutto l'anno) ed è abitata per il 
70% da una popolazione straniera. Il suo getto 
d'acqua alto 140 metri, che sovrasta il lago, è 
famoso in tutto 11 mondo, Ginevra è illuminata da 
banche e hotel eleganti e colorata da fiori policromi 
e dal verde infenso dei numerosi parchi cittadini: 
dal giardino inglese al giardino botanico, fino al 
parco des Eaux Vives. Una città da sempre votata 
alla libertà e alia democrazia: vi sono passati 
personaggi del calibro di Co/vino, Vo/taire, Russeou. 
Nel suo dna ci sono anche la finanza e gli orologi I 
più raffinati ed eleganti arrivano proprio da qui. 
Uno dei simboli è sicuramente il Patek Ph//ippe. Dal 
2001 il museo Patek Philippe propone una 
collezione di oltre 2000 orologi e miniature a 
smalto, attraversando cinque secoli dì storia 
dell'orologeria europea. Ma Ginevra è anche uno 
dei più importanti fulcri deltarte contemporanea, 
densa di gallerie e musei, e uno dei palcoscenici 
mondiali per le automobili. Chi è amante di motori 
e in cerca delle ultimissime dal mondo delle 
quattroruote, non può perdersi infatti il consueto 
appuntamento con il Salone dell'automobile di 
Ginevra, che si terrà il prossimo marzo [dall'S al 18). 

Il suo ultimo fastoso hotel - L'hotel Beau Rivage 
ha da poco celebrato i suol primi 150 anni di storia, 
legati alla famiglia ginevrina Mayer f che da 4 
generazioni ne possiede la proprietà. Ciò che 
impressiona nell Hotel è la fastosa eleganza che 
accoglie ( ospite sin dallentrata. le camere pur 
rinnovate hanno conservato l'antico arredamento, 
anche la suite che ospitò, fino al suo ultimo respiro, 
l'imperatrice Elisabetta d'Austria, Sissi, dove è 
allestito un piccolo museo e si conservano anche 
oggetti personali appartenuti alla reale. Avrebbe 
dovuto far ritorno a Montreux il 10 settembre del 
1898 ma mentre stava salendo sul battello dì linea 
che (‘avrebbe riportata a Montreux, fu colpita da 
un anarchico. Fu quindi riportata all’hotel Beau- 
Rivage, dove spirò. Da allora II nome e l'anima 
dell'imperatrice sono indissolubilmente legati a 
quello del Beau Rivage e a Ginevra. 

in ulto: H Seriori suite di Sissr 
aìl'hotel S eau Rivage 

Sopra : Uriu camera 
dell'hotel Becru Rivale 
a Ginevra 

A destra: il centro storico 
nella cittadina di Vevey 




www.myswit2erland.com/ 

http://www.beau-rivage.ch/ 

https://www.montreuxriviera.com/it/ 

https://www.region-du-leman.ch/ 

https://www.geneve.com/ 

http://territet 2018 .ch/ 

https://www.m0ntreuxja2zfestival.com/ 

www.patek.com 

www.unog.ch 

https://www.saloneautoginevra.com/ 

www.sissiwisstours.ch 
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COSENZA 

Viaggio nel Tempo nella Citta' dei Sette colli 

e della C ultura 
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Mariella Morosi 





La Calabria, con il cristallo del suo mare, 
le colline aspre e le vallate segnale 
da fìiuni e torrenti è una destinazione 
turìstica sempre più apprezzata. 
Cosenza, la destinazione più interessante, 

è antichissima. 


Fu prima degii Italici e dei Bruzi poi la Consentiam o 
"città del consenso” del romani, che disboscarono tra 
i primi le immense foreste della Sila per il legno 
necessario alla costruzioni delle navi. Vennero poi 
Longobardi, Saraceni, Bizantini, Normanni, Svevi, 
Aragonesi, Spagnoli, Borboni, Francesi e Piemontesi e 
tutti vi hanno lasciato tracce. Cosenza è anche la città 
dei sette colli come Roma, con la quale ha sempre 
avuto Tambizione di sentirsi simile. Pancrazio, Vetere, 
Guarassano, Venneri, Gramazio, Triglio e Mussano 
sono raffigurati nello stemma. Oltre alla bellezza della 
natura e dei suoi siti storici, ha tanto da svelare sulle 
culture dei popoli, conquistati o conquistatori, che per 
secoli vi hanno vissuto nel mosaico della storia. 
Atavismi e tradizioni diverse confinano gli uni con le 
altre senza mai mescolarsi in questa città risparmiata 
da! turismo di massa e che oggi, proprio per questo, 
risponde alle esigenze della nuova domanda qualificata 
di chi, quando arriva, vuole farne parte, sentirsi ospite. 
Se poi, come dicono tutti gli indicatori, Il turismo ha 
imboccato la via del foodie, le piccole, straordinarie 
realtà di una biodiversità agroalimentare completano 
l'offerta destinata a chi ha voglia di approfondirne i 
valori culturali, comprendere quel linguaggio comune 
fatto di saperi e pratiche che segnano l'unicità di un 
territorio. Oggi nella città, all'avanguardia per scelte 
innovative e gestionali, convivono due nuclei urbani, 
l'antico che sorge sulla collina, al di là del fiume 
Busento, e il moderno, vivo, colorato e attivo, 
dall'architettura datata Anni Trenta. E' tutta segnata 
dall'arte: col MÀB - Il Museo all'Aperto BilottL su 
Corso Mazzini, con opere di Sn/vtJtor Da/i, Giorgio De 
Chirico e Mimmo Rote//o. Iniziativa unica al mondo è la 
Box Art sul lungofiume dove In piccoli atelier di legno 
vengono ospitati artisti che quando lasciano la città 
donano una loro opera. Oggi esse sono diventate 
centinaia, esposte al Museo di Arte Contemporanea 
allestita ne! complesso monumentale di San Domenico 
e presto, all'aperto, sarà collocata una grande sfera di 
Arno/do Pomodoro. Fitto è il cartellone di eventi 
culturali tra cut spicca la stagione concertistica e 
sinfonica del Teatro Rendano, ricostruito dopo la 
distruzione bellica nello stile della Scala di Milano. Se 
Rende, ex comune inglobato nella città, è una 
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AGROBIODIVERSITÀ E CULTURA RURALE 


1. tz^j/rcr statici neikì 
Otta Vecchia 

2. Monumento crWa Liber to 

3. il Teatro Rendono e la 
statua di Bernardino Tetesto 


prestigiosa sede universitaria, da quattro secoli a 
Cosenza è attiva l’Accademia Cosentina dove si 
formarono le idee rivoluzionarie sulla scienza di 
Bernardino Telesio e le ipotesi utopistiche della Città 
del Sole di Tommaso Campanella, cittadini illustri. 

Ma a dare autentiche emozioni è la Città Vecchia, 
arrampicata sulla collina sormontata dal Castello Svevo 
Aragonese a torri esagonali, modificato e restaurato più 
volte in epoche diverse. Vicoli e passaggi tortuosi 
portano a palazzi nobiliari, a chiese e a conventi. Tra ì 
luoghi simbolo di devozione l'Arcivescovado che 
custodisce la Croce-reliquiario doro con smalti, 
filigrane e granati donata da Federico II di Svevla. Il 
duecentesco Duomo in stile gotico cistercense, 
dichiarato dall'Unesco Testimone di una cultura e di 
pace", custodisce la tomba della regina Isabella 
d'Aragona. Ma tanti altri sono t luoghi della fede 
popolare che spazia dal culto di San Francesco di 
Paola, protettore della città, a quello della Madonna 
de! Pilerie che nel Seicento preservò la città dalla 
peste. L’immagine sacra mostra sulla guancia la 
macchia nera del morbo. Le sì attribuiscono tanti 
miracoli, così come alla bizantina Madonna del Latte, 
veneratissima. Da non trascurare la Biblioteca Civica, 
né la Fontana dei 13 Canali da dove sgorga l'acqua 
proveniente dall'acquedotto dello Zumpo, in Sila. 

Dove il fiume Busento confluisce nel Grati, nel centro 
della città, secondo la leggenda vi sarebbe sepolto, con 
ti suo cavallo e tutte le ricchezze, ì! Re Alarico, re dei 
Visigoti arrivato a Cosenza intorno a! 409 d.c. e là 
morto di malaria. Una storia che non sì dimentica se si 
pensa che ancora oggi studiosi di tutto il mondo 
vengono per cercare tomba e tesoro del re barbaro. 
«Cosenza ha interessi e meravìglie - scriveva nel 1887 
George Gissing - ad ogni passo dall'inizio della strada 
principale , (l'attuale corso Telesio) ai piede della collina 
fino al severo castello medievale che ne corona la 
sommità , c è da stupirsi e da ammirare». 


www. comune, cosenza.gov.it 
www.terrebruzie.it 


Se alle istituzioni spetta il compito di sostenere le 
macro-operazioni di promozione e marketing territoriale 
non mancano gli esempi dì iniziative private per 
promuovere in termini turistici ì paesaggi rurali 
evidenziando il legame profondo tra paesaggio, identità, 
cultura e cucina e coinvolgendone ì protagonisti come 
contadini, allevatori, viticoltori e ristoratori. Lo ha fatto 
['associazione no-profit Gusto in Movimento 
gustoinmovimento@libero.it con particolare sensibilità 
alla difesa e alla diffusione della cultura rurale, alla vigilia 
della proclamazione de! 2018 come l'Anno del Cibo 
Italiano da parte dei Ministeri dei Beni Culturali e delle 
Politiche Agricole. Il progetto, coordinato da Salvatore 
Lione e da Francesco Morrone , si concretizzerà ad aprile 
con la realizzazione della Prima Borsa de! Turismo delle 
Eccellenze Gastronomiche (B.T.R.E.G). Insieme ai luoghi 
ne vengono mostrati i protagonisti, per andare incontro a 
chi vuole approfondire i valori e comprendere l'unicità di 
un territorio. Tour guidati vengono organizzati nei Parco 
Nazionale della Sila dove si produce una patata dalle 
qualità nutrizionali e gustative uniche, nelle colline dove si 
lavora il latte di piccoli allevamenti familiari, nei forni dove 
si cuoce il pane da farine di grani antichi, nei piccoli 
salumifici che lavorano pochi capi del pregiato suino nero 
e nelle aziende dove si estrae la pregiata liquirizia, l'oro 
nero dì Calabria. Un'iniziativa pionieristica - questa - che 
dimostra come la creatività e rinnovazione dell'offerta 
sì confermino come il segreto per rilanciare e 
destagìonalizzare il prezioso comparto del turismo. 
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Motivo conduttore 
la luce, dalle prime ore 
del mattino con il sorgere 
del sole lino al tramonto 
quando il fiume si tinge 
di sfumature dorate 
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Avani Riverside Bangkok Hotel 

L'Avani Riverside Bangkok Hotel sorge sulle sponde del fiume Chao Prava, una 
silhouette slanciata e sottile, in una posizione privilegiata indisturbata da altri 
edifici. All'Interno le altissime finestre e i soffitti sono cornici d'eccellenza per le 
vedute senza soluzione di continuità sul fiume e sulla metropoli. Smisurato 

10 spazio airilesimo piano lungo quasi 500 metri e privo di barriere architettoniche 
e divisori, che comprende il ristorante Skyline, la reception, il Pantry e il Long Bar, 

e dove l’uso generoso di legni chiari forgia un ambiente caldo e lussuoso. Motivo 
conduttore la luce, dalle prime ore del mattino con il sorgere del sole fino al 
tramonto quando il fiume si tinge di sfumature dorate. 

Nelle 24B camere e suite luminosissime, tutte con vista da mozzafiato, i colori 
e il mobilio sono all’Insegna della distensione, e i bagni hanno porte scorrevoli, 
lasciando all’ospite la scelta del grado di privacy. Al 25esìmo piano la Three 
Bedroom Slitte, che può ospitare fino a sette persone, dispone di una cucina e, 
per gli ospiti più esigenti, anche un maggiordomo. 

11 26estmo piano è una piattaforma open air che ospita la grande piscina 

a sfioro - dove si ha la sensazione di trovarsi sospesi tra il cielo e il fiume - e lì 
ristorante e skybcjr ad alta quota Atti tu de Eclettica la cucina, a regola d’arte i 
cocktail d'autore e la scelta dei vini e champagne, e di sera un’atmosfera scintillante 
da Mi/fe e Una Notte. pmf 


www.minorhotels.com/en/avani/riverside-bangkok 
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La SPA dello Schlosshotel Velden sul lago Worthersee 


E’ sul lago Worthersee in Carinzia, l'antica dimora nobiliare estiva del Cinquecento, oggi trasformata in uno 
degli hotel piu affascinanti dì tutta l'Austria. E 1 il Faikensteiner Schlosshote! Velden a Velden am Worthersee, 
divenuto castello simbolo del lago. L'elegante albergo, tra SPA esclusiva, ristorante plurJpremiato e ingresso al 
Casinò dì Velden, fa parte dell'esclusivo club dì hotellerìe di lusso The LeadEng Hotels of thè World e della 
Premium Collectìon del gruppo Fdkensfdner Hotds & Residence Sono hotel con criteri di qualità esclusivi 
dove il lusso diviene una ritualità quotidiana che coinvolge gli spazi, il culto della gastronomia, la selezione dì 
vini, i trattamenti e gli ambienti della SPA, oltre ai servizi offerti quotidianamente. Il gioiello dell hotel è il 
Centro Benessere Acquapura SPA di 3.500 mq, caratterizzato da ampi ed eleganti spazi, ambienti suggestivi, 
trattamenti all'avanguardia e speciali rituali ispirati alte tradizioni del luogo. Il centro utilizza linee dì prodotti 
corpo esclusive, "BABOR" ed " Anne Semonin" che si basano sulla purezza degli ingredienti, fra cui piante 
medicinali deil'Himaiaya tra le più apprezzate al mondo. La filosofia wd/ness dello Schbsshotel Velden evoca 
il senso della rigenerazione soprattutto attraverso l'acqua che nella struttura Acquapura SPA è un elemento 
naturale imprescindibile in tutte le sue forme, compreso il vapore. Una piscina interna di 40 mq ed una esterna, 
Vitalità Poo/s, settore saune, sauna separata con bagno turco per Je signore, sauna finlandese e vasca con acqua 
calda, docce con vari effetti-massaggianti e zone relax, una palestra fitness con vista sul lago, 14 salette per 
trattamenti ed altro ancora. I trattamenti di Acquapura SPA possono essere effettuati anche nelle cabine 
private dei Beachclub dell'hotel, che, oltre all'ampia piscina all'aperto con acqua dolce, dispone di un accesso 
privato al lago. Poco oltre II Beachclub si trova un porticdolo di proprietà delfhote] con 15 posti per yacht 
privati e l'imbarcazione a motore dell'albergo a disposizione degli ospiti. tc. 
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Sono hotel con criteri 
dì qualità esclusivi dove 
il lusso diviene una ritualità 
quotidiana clic coinvolge 
gli spazi, il culto della 
gastronomia, la selezione 
di vini, i trattamenti 
c gli ambienti della SPA 












































Carmine Rossi Vairo 

Graffiti 

Editore Palombi 

recensione a cura di Luisa Chi urne riti 

il testo, dalla lettura molto agevole e 
il linguaggio semplice e accattivante, 
accompagna il lettore in un viaggio 
fantastico e rilassante, proponendogli 
un insieme di racconti di varia 
ambientazione e di contenuto in parte 
immaginifico ed in parte di vita vissuta. 
Se è vero infatti che i graffiti, sono 
la "voce dei muri, immagini da 
interpretare al di là dell'ermetismo 
figurativo che li caratterizza", alcuni 
racconti qui presentati sono "la cornice 
ad intuizioni e sentimenti'', che ogni 
lettore può elaborare a seconda della 
propria personalità e sensibilità. Si 
coglie nel testo la profonda cultura di 
Carmine Rossi Vairo, che da tempo 
elabora nei suoi scritti sia il mondo 


della favolistica dell'antica mitologia, 
sia l'indagine semplice e "scanzonata" 
su una quotidianità purtroppo spesso 
assai diversa. Non manca tuttavia nei 
suoi racconti una pur larvata, ma 
sempre presente "analisi socio-politica'' 
dei vari paesi che cita nei suoi 
racconti. Una grande capacita 
immaginifica rende gli ambienti 
descritti, spesso fantastici, 
assolutamente reali ed aperti dinanzi 
al lettore, con le particolarissime 
figure in movimento dei personaggi 
che popolano ogni storia, quali 1 tre 
personaggi del racconto che vede 
i tre individui a Bruxelles, che cercano 
di conoscersi e di comunicare 
a loro modo. 
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Willy Pocino (a cura di) Paolo Pardo 

Ricordi di un giornalista romano 

Edilizio 

recensione a cura di Luisa Chiù menti 


Di grande Interesse per l’acceso 
sguardo su Roma e le sue particolari 
atmosfere scaturisce dal volume 
con cui Willy Pocino ha raccolto fé 
esperienze portate avanti in tutta la 
sua brillante carriera, dal giornalista 
Paolo Pardo, Si tratta dello spaccato 
di una Roma quasi '"arcaica'", con le 
greggi di pecore che attraversavano 
via del Corso (negli anni H 50 del 
"900!}. Pardo, giornalista attivo dai 
1945 è stato anche corrispondente 
all'estero e in particolare, più volte, 
dalla Cina. Willy Pocino, 
raccogliendo le sue testimonianze, 
segnala molto bene come scaturisca 
dal testo l'interessante disamina 
della tipologia del linguaggio 
popolare di quei "linguaggio parlato' 


che è doveroso conservare. 

Con gli articoli dedicati al dialetto 
romanesco. Pardo, più che 
soffermarsi su parole già note, si 
ferma sulla psicologia del linguaggio 
popolare e sugli elementi che 
servono a costruire li significato più 
profondo del discorso con l'analisi 
della pronuncia che, nel contesto, 
riveste un suo significato 
particolare, senza riscontro nel 
dizionario* Pardo ha fatto in tempo, 
con i suoi articoli, a rievocare il 
panorama linguistico degli anni "20 
del "900, con una grande capacità, 
nella sua lunga vita (93 anni), nel 
cogliere la '"lingua reaie " e i suoi 
significati, nei diversi periodi del 
secolo scorso. 
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RISING ONTHE RIVER 
ATAVANI RIVERSIDE BANGKOK 
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Sunncti Hotel Hiid 

E-ach and every moment is about Live thè Remarkable. Whether relaxing 
>n thè refined comfort of our suites or dm mg or our passionately cratted cosine. 
Chatrium Hotel Royal Lake Yangon delivers thè truly extraordinary: above and 
beyond breathtaking view of Shwedagon Pagoda and Kandawgyi Lake. 
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